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« I l so t tosc r i t to chiede d' in ter rogare i 
ministr i della guerra e del tesoro, per co-
noscere se e quali p rovved iment i in tendano 
p rende re per fa r cessare, o a lmeno dimi-
nuire l 'enorme, incredibile' r i t a r d o con cui 
si l iquidano le pensioni mil i tar i , che al 20 
febbra io scorso assommavano a ben 87,314, 
di cui l iquidate sol tanto 24,938, m e n t r e 
mol te famiglie degli eroi cada t i a t t e n d o n o 
da t e m p o la pensione per lenire in p a r t e 
le loro gravi sofferenze economiche. (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Amici Giovanni ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare i 

ministr i del l ' in terno, delle finanze., del te-
soro e dei l avor i pubbl ic i , per sapere se 
i n t e n d a n o di comunicare alla Camera i do-
cument i dai qual i r isul t i q u a n t i f u rono 1" 
p roven t i dei centesimi addizional i dal 1° 
luglio 1914 al 30 d icembre 1914, p roven t i 
di cui nella legge 12 gennaio 1909? n. 12, e 
come fu rono dis t r ibui t i f r a le provincie e i 
comuni di cui a l l 'a r t icolo 2 della legge me-
desima e per le opere fa t te* a cura dello 
S t a t o sul fondo medes imo. Si chiede al tresì 
se i n t endano gli stessi ministr i comunicare 
alla Camera i document i dai quali risulti 
come f u r o n o d is t r ibu i t i i d ic iot to milioni e 
le duecen tomi la lire (addizionali consoli-
da t i a decorrere dal secondo semestre 1914-
1915) d a l l ° gennaio 1915 a j 30 giugno 1916 
f r a i comuni e le provincie di cui sopra . 
(JVinterrogante chiede la risposta scritta). 

« Albanese ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guerra , per conoscere se i 
mil i tar i alle armi , forni t i dei t i to l i menzio-
na t i nella c ircolare 181, del 1917 (pel corso 
allievi ufficiali), sono t e n u t i a f a rne denun-
zia al c o m a n d a n t e di corpo en t ro il 30.marzo 
corrente , anche quando si t rov ino in li-
cenza di convalescenza, che va a scadere 
nel giugno o nel luglio prossimo, men t r e 
pa r rebbe che non siano t e n u t i a t a l e de-
nunz ia , sia perchè non possono essere com-
presi nei p rospe t t i da compilarsi en t ro il 
5 aprile, sia perchè, a cagione della loro 
convalescenza, non possono essere inviati-
a f r e q u e n t a r e i corsi. {L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Joele . ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guerra , per sapere se non 
creda oppor tuno (anche per criterio di equi tà 
di f r on t e ai mili tari di par i classe, ma di 

3 a ca tegoria ed alle classi g iovani successi-
v a m e n t e c h i a m a t e alle armi) nominare 
asp i rant i ufficiali de l l ' a rma cui appa r t en -
gono i mil i tar i di l a ca tegor ia , i qual i -
possedendo il t i tolo di laurea - abb iano 
p re s t a to finora lodevole servizio, disimpe-
g n a n d o in zona di guerra le mansioni loro 
aff idate 0 se non creda, in ogni caso, al-
meno oppo r tuno di assegnare d'ufficio i 
de t t i mi l i ta r i ai corsi allievi a s p i r a n t i uffi-
ciali de l l ' a rma e special i tà a cui già da 
lungo t e m p o appa r t engono . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« De Nicola ». 
« 1 sot toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l l a re il 

ministro dei lavor i pubblici , sui metod i e 
sui sistemi coi qual i fu i n t e r p r e t a t a la legge 
8 giugno 1903 sulle comunicazioni dei co-
muni isolati colle stazioni fer roviar ie e eoi 
por t i ; e sui mot iv i che de te rminarono il 
decreto luogotenenzia le che quella legge 
modifica. 

« Pa la , Oongiu, San jus t , Scano, Bove t t i , 
Caò-Pinna ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a re il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
se, allo scopo precipuo di g r ava re i comuni 
siciliani da oneri spe t t an t i più p r o p r i a m e n t e 
al fondo per il culto, i n t e n d a p resen ta re al 
P a r l a m e n t o un disegno di legge per l 'abo-
lizione del concorda to del 1818 t r a il Regno 
delle Due Sicilie e la S a n t a Sede, che re-
cent i giudicat i hanno r i t enu to ancora vi-
gente per le sole provincie insulari. 

« F inocchiaro-Apr i le ». 
P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni testé 

l e t t e sa ranno inscr i t te nel l 'ordine del giorno, 
t r a smet tendos i ai ministr i compe ten t i quelle 
per le quali si chiede la r isposta scr i t ta . 

Così pure le in te rpe l lanze saranno in-
scri t te nel l 'ordine del giorno, qua lo ra i mi-
nis t r i interessat i non vi si o p p o n g a n o nel 
t e rmine r ego lamen ta re . 

Sull 'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Al l 'ord ine del giorno 

di doman i ho inscri t to , dopo le in te r roga-
zioni, le domande di au tor izzaz ione a pro-
cedere contro i d e p u t a t i G-oglio, Nofr i , De 
Ambr i e Maffi ; perchè, ossequiente al re-
golamento, io i n t endo sollecitare, più che sia 
possibile, la discussione di t u t t e le domande 
di au tor izzaz ione a procedere. (Beniss imo!) 
Altr imenti il Paese po t r ebbe credere che 


